Elenco quesiti settimanali anno accademico 2007-2008

1. Qual è la funzione del diritto?
2. Come si presentano le norme giuridiche?

3. Quali sono gli elementi che le caratterizzano?

4. Il doppio significato della parola diritto.
    a. Quando lo si impiega in senso oggettivo?

    b. Cosa si vuole indicare quando lo si impiega in senso soggettivo?

5. Descrivere le due sottocategorie dei diritti soggettivi (assoluti e relativi).

6. Descrivere i fatti giuridici e differenziarli dagli atti giuridici.
7. Descrivere il rapporto giuridico.
8. Negozio giuridico e contratto sono espressioni di un identico rapporto?
9. Definire il rapporto obbligatorio.
10. In cosa si differenzia il rapporto contrattuale (NB: non è indicato nel testo, ma lo si ricava esaminando la struttura che si sviluppa in base all’art. 1321 del cod. civ.)?

11. Quando si verifica un caso di illegittimità costituzionale, e come si risolve?

12. Quando usi e consuetudini hanno efficacia nel nostro ordinamento?
13. Quando una legge cessa di avere efficacia?
14. Cosa è l’analogia?
15. Differenze fra residenza, abitazione (abituale e semplice), domicilio (generale e speciale).
16. Interdizione ed inabilitazione: descrivetene gli istituti.
17. Persona fisica e persona giuridica: evidenziatene il loro carattere distintivo.
18. L’università e l’ENI: individuate a quale classificazione appartengono.
19. Definite e classificate i beni.
20. Quale nome viene attribuito ai diritti sulle cose? 

21. Definite e classificate i diritti limitati sulle cose.
22. Cosa sono le pertinenze?
23. Le azioni a tutela della proprietà. Descrizione e differenze rispetto a quelle previste a tutela del possesso.
Nei diritti reali minori
24. Descrivete le differenze fra azione confessoria ed azione negatoria.
25. Consolidazione e confusione: quando e come si verificano?
26. Limiti temporali del diritto di usufrutto.
27. Con quale criterio si deve valutare come è stato tenuto il bene oggetto di usufrutto?
28. Le servitù non apparenti possono essere acquistate in usucapione? 

Comunione, condominio e comproprietà
29. Differenze fra comunione forzata e comunione incidentale.
30. Sussiste il diritto di prelazione nell’eventualità di cessione di quota di un bene in comune?
L’obbligazione
31. Come nascono i diritti di obbligazione, e cosa sono?
32. Analogie e differenze fra i diritti reali ed i diritti di credito.
33. Descrivete le fonti delle obbligazioni.
34. Quali sono le due funzioni del contratto?
35. Distinzione fra contratti reali, contratti con effetti reali e contratti con effetti obbligatori.
36. Distinzione fra promessa al pubblico ed offerta al pubblico.
37. I diritti di credito si possono acquistare anche a titolo originario? 

38. Modalità per l’esecuzione dell’obbligazione.
39. Qual è il criterio per la valutazione dell’esecuzione delle obbligazioni di mezzi, delle obbligazioni di dare, delle obbligazioni di risultato e di quelle di non fare?
40. Come chiede un Vostro giovane di corso, l’obbligazione pecuniaria consiste in una prestazione di dare?
41. Distinzione tra debiti di valuta e debiti di valore.
42. Come può il debitore liberarsi dalla responsabilità della mancata esecuzione della prestazione per cui si era impegnato?
43. Cosa è la forza maggiore?
44. Per le prestazioni di fare consistenti nel realizzare un risultato, può l’impossibilità soggettiva in cui è incorso il debitore liberare lo stesso dall’impegno a suo tempo assunto?
45. Quando sorge la responsabilità senza colpa od oggettiva per il debitore inadempiente?
46. Riesponete con attenzione le duplici funzioni del contratto.

47. Descrivete le funzioni della delegazione, dell’espromissione e dell’accollo, e dite quando finiscono per costituire una forma di novazione soggettiva.

48. Ridefinite con migliore attenzione e più completi riferimenti l’offerta e la promessa al pubblico.

49. Sino a quando proposta ed accettazione possono essere revocate?

50. E può essere revocata una proposta irrevocabile?

51. Descrivete il patto di opzione.

52. Il contratto con obbligazione del solo proponente: definizione ed esempi.

53. Compromesso e preliminare di compravendita: quali le differenze?

54. Può sussistere nel contratto una causa astratta?

55. Cosa si intende per autonomia contrattuale delle parti? E quali ne sono i limiti?

56. Sotto il profilo degli effetti descrivete i contratti traslativi, costitutivi, modificativi ed estintivi.

57. La rendita vitalizia è un contratto aleatorio?

58. Descrivete la responsabilità contrattuale e distinguetela da quella extra contrattuale o da fatto illecito.

59. Cosa è l’offerta reale?

60. Quando si attua la compensazione giudiziale?

61. Il preliminare unilaterale, con obbligazione cioè di una sola parte, equivale alla fattispecie di cui all’art. 1333 del cod. div.?

62. Indicate quando sono illeciti la causa e l’oggetto del contratto.

63. Quali sono le fonti di integrazione del contratto?

64. Può essere rilevante il motivo in un contratto?

65. Può essere salvato l’originario intendimento delle parti racchiuso in un contratto che deve essere dichiarato nullo?

66. Perché la violenza morale rientra fra i casi di annullabilità di un contratto, e non invece fra quelli di nullità del contratto?

67. Distinguete fra errore motivo ed errore ostativo.

68. Può essere sanato un contratto annullabile?
69. L’azione per l’esecuzione di un contratto che potrebbe essere annullato ad iniziativa della parte “lesa” è imprescrittibile?

70. Descrivete la responsabilità contrattuale, e distinguetela da quella extra contrattuale o da fatto illecito.

71. Cosa è l’offerta reale?

72. Quando si attua la compensazione giudiziale?

73. Il preliminare unilaterale, con obbligazione cioè di una sola parte, equivale alla fattispecie di cui all’art. 1333 del cod. civ.?

74. Indicate quando sono illeciti la causa e l’oggetto del contratto.

75. Quali sono le fonti di integrazione del contratto?

76. Può essere rilevante il motivo in un contratto?

77. Può essere salvato l’originario intendimento delle parti racchiuso in un contratto che deve essere dichiarato nullo?

78. Perché la violenza morale rientra fra i casi di annullabilità di un contratto, e non invece fra quelli di nullità del contratto?

79. Distinguete fra errore motivo ed errore ostativo.

80. Può essere sanato un contratto annullabile?
81. L’esercizio dell’azione di una parte per l’esecuzione di un contratto, che potrebbe essere annullato ad iniziativa dell’altra parte “lesa”, è imprescrittibile?

82. Gli effetti del contratto concluso dal rappresentante che ha ecceduto nei poteri conferitegli dal rappresentato.

83. Confronto fra conversione, convalida e ratifica di un contratto.

84. Il termine e la condizione in un contratto. Definitene compiutamente le finalità e le varie figure (condizione sospensiva, risolutiva, potestativa, meramente potestativa, legale, impossibile).
85. La simulazione del contratto e le sue varie conseguenze.

86. Interposizione fittizia di persona, patto fiduciario e patto indiretto. 

87. Con la previsione di una caparra penitenziale nel contratto si può anche richiedere l’esecuzione dello stesso, od il risarcimento del danno nell’eventualità di una possibile risoluzione per inadempimento?

88. Violenza fisica, violenza morale, condizioni inique in un contratto. Perché per tali così particolari situazioni sono state previste tre distinte forme di scioglimento di un contratto viziato sin dall’origine?

89. cos’è la presupposizione nel contratto? Differisce da un’ipotesi di condizione risolutiva?

90. Nell’esecuzione del contratto quali effetti produce la violazione dell’obbligo di comportamento secondo correttezza e lealtà?

91. Indicate i criteri dettati dall’ordinamento per interpretare le norme di un contratto se queste appaiono poco chiare e/o contraddittorie.

92. Descrivete la causa nel contratto di vendita ed in quello di permuta.

93. In cosa consiste l’azione redibitoria e quella estimatoria?

94. Descrivete il contratto di vendita obbligatoria, e dite se a tale figura appartiene il contratto di somministrazione.

95. La vendita “della cosa sperata” è un contratto aleatorio, o commutativo?

96. Che cos’è il leaseback? Equivale alla vendita con patto di riscatto, oppure è assimilabile al contratto di vendita con patto di retrovendita?

97. Descrivete quali sono i criteri enunciati dalla giurisprudenza per poter valutare se un rapporto collaborativo tra prestatore di lavoro e datore di lavoro sia di carattere autonomo o subordinato. E quali sono le norme del codice che individuano il “lavoratore subordinato” e il rapporto autonomo?

98. Indicate quali sono le tipologie di licenziamento di un lavoratore subordinato e quali sono le fonti normative di riferimento.

99. Cosa si intende per “tutela obbligatoria” e “tutela reale”?
100. Com’è definito il mobbing dalla giurisprudenza?

